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La gestione di Giardia duodenalis nei ruminanti

G. duodenalis e un protozoo segnalato in tutto il mondo nei ruminanti.
L'infezione puo essere causa di diarrea e malassorbimento.

Nella maggior parte dei casi, i giovani animali mostrano tassi di
prevalenza piu elevati e forme cliniche piu frequenti e gravi rispetto agli
adulti.

Potenziale impatto sulle produzioni per la diminuzione della
conversione degli alimenti e le riduzioni di peso/incremento
ponderale.



PREVALENZA nelle pecore e capre

Fattori gestionali, geografici e climatici e differenze nel numero di animali o di allevamenti esaminati e dei metodi diagnostici utilizzati
potrebbero rappresentare i motivi dell’elevata variabilita osservata nei diversi studi.

The animal prevalence (Py) and farm prevalence {Pg) of Giardia duodenalis in other production animals in different countries. The number of animals (#4) and farms {#¢) is

presented along with the diagnostic assay (Diag) used in the study (IFA, Immunofluorescence microscopy; PCR, polymerase chain reaction; or ME, microscopical examination;
cELISA, copro-antigen ELISA). -, not known.

Sheep

Australia Ryan et al. (2005}

Belgium Geurden et al. (2008d)
Canada Olson et al. (1997)

Italy . Giangaspero et al. (2005)
Spain Castro-Hermida et al. (2006a)

Spain Castro-Hermida et al. (2006b)

Goats

Belgium Geurden et al. (2008d)

Brazil Bomfim et al. (2005)

Spain Castro-Hermida et al. (2006a)
Spain

Spain

Pigs
Canada IFA 236 6 9 66 Olson et al. (1997)
Denmark IFA Maddox-Hyttel et al. (2006)
Weaners 504 50 38
Piglets 488 50 3
Sows 245 50 4
MNorway IFA 684 100 1.5 10 Hamnes et al. (2007)
Croatia cELISA - 38 - 66 Bilic et al. {2006)
Water buffalo

ltaly cELISA 347 80 18 30 Rinaldi et al. (2007)




Epidemiology u

L'elevata escrezione di cisti da parte degli animali infetti e la
bassa dose necessaria per l'infezione puo facilitare Ila
trasmissione.

Le cisti di Giardia sono immediatamente infettanti quando
eliminate con le feci.

Le cisti sono molto resistenti e in grado di sopravvivere per
diverse settimane nell'ambiente, determinando un graduale
aumento della contaminazione ambientale.

Le cisti sono molto resistenti ai comuni disinfettanti e sensibili al
calore.




Epidemiology

Negli animali giovani I'escrezione massima di cisti puo arrivare fino a

10 SNSRI ={ 1 [ e (R {=1d], @ causa del lento sviluppo dell'immunita

adattativa da parte dell'ospite.
Gli animali giovani devono quindi essere considerati la
principale fonte di infezione per altri ospiti sensibili.

Lo sviluppo dell'immunita adattativa si traduce in una escrezione
intermittente di cisti e in una ridotta escrezione di cisti.

Gli animali trattati sono recettivi a una nuova infezione subito dopo il

Inoltre, in pecore, capre e bovini e stato osservato un aumento
dell'escrezione di cisti nel periodo del periparto.




La gestione di Giardia duodenalis nei ruminanti

La prevalenza e la severita dell'infezione dipendono
in gran parte dal sistema di allevamento, con un
impatto maggiore sulla salute degli animali e sulle

produzioni negli allevamenti intensivi o con
stabulazione al chiuso rispetto ai sistemi estensivi.




Epidemiology

L'incidenza negli allevamenti in cui e stata
diagnosticata G. duodenalis e del 100% nei bovini e
nei caprini e vicina al 100% negli ovini.

Pertanto, la probabilita che i giovani animali di
queste aziende si possano infettare e elevatissima.




Epidemiologia e controllo

Fattori di rischio

Numerosi fattori gestionali sono stati evidenziati come fattori di rischio, tra cui:

1. Misure igieniche ambientali inadeguate:

La pulizia e la disinfezione sono fondamentali per prevenire il ripetersi di infezioni e di forme cliniche dopo
il trattamento degli animali e per ridurre al minimo la trasmissione dell'infezione attraverso ambienti
contaminati.

Le seguenti procedure sono significativamente correlate alla diminuzione delle probabilita di infezione:
1.pulizia regolare dei recinti di parto

2. Pulizia e disinfezioni delle strutture utilizzate per i vitelli/agnelli/capretti

3. Periodo di vuoto tra i diversi gruppi di animali

4. Rimozione fecale prima di introdurre un nuovo gruppo di animali

5. Pulizia quotidiana delle stalle con pavimenti in cemento

Per ridurre al minimo il rischio di reinfezione dopo il trattamento, e necessario utilizzare un programma di
controllo integrato che combini il trattamento e la pulizia-disinfezione dell'ambiente alla fine del periodo
di trattamento.




Epidemiologia e controllo u

Fattori di rischio

2. Il contatto con la madre e altri animali

Vitelli, agnelli e capretti a contatto con la madre hanno maggiori
probabilita di infezione rispetto ad animali separati dalla madre.
Negli allevamenti positivi, le madri devono essere considerate

una potenziale fonte di infezione, probabilmente a causa
dell'aumento dell'escrezione di cisti nel periodo del periparto.

L'effetto benefico di ridurre al minimo il contatto diretto tra gli
animali era stato precedentemente suggerito, separando il
vitello dalla madre immediatamente dopo I|a nascita o

impedendo il contatto tra diverse coppie vacca-vitello.



Epidemiology

L'infezione puo diffondersi direttamente (animale-animale, zoonotico-ad esempio, allevatori, veterinari e operatori), oppure

indirettamente, tramite ambienti, alimenti o acqua contaminati da cisti. u

\

E noto che le infezioni si diffondono nelle stalle o nelle

gabbie a causa del successivo utilizzo di queste strutture

senza una adeguata pulizia e disinfezione.

| recinti di maternita sono considerati una fonte indiretta di
infezione.

L'infezione puo anche diffondersi attraverso utensili o
persone che si prendono cura degli animali.




Controllo

La corretta gestione puo contribuire a ridurre il
tasso di infezione.

Queste misure gestionali includono:

. Tenere bassa la densita degli animali

. Rinnovo frequente della lettiera combinato con
pulizia e disinfezione regolari delle stalle

. Evitare una pavimentazione solida perché
favorisce la trasmissione.




Controllo

Adeguata gestione del colostro

Puo aiutare a prevenire l'insorgenza di forme cliniche e, in
misura minore, delle infezioni, attraverso il trasferimento
passivo di immunoglobuline specifiche, ma anche
attraverso componenti aggiuntivi, come leucociti,
citochine, componenti bioattivi, fattori di crescita e
un'alta concentrazione di nutrienti, che aiutano per far
fronte alle infezioni nelle prime fasi della vita.




Parasite characteristics of G. duodenalis in production animals, the epidemiological
consequence and the appropriate préventive measures.

Parasite characteristic Epide miological Preventive measure
CONS B LENCe
High excretion of cysts in - Infection pressure can -Avoid crowding
the faeces, which are InCrease in a short -Isolaton of excreting
immediately infective period of time calves
-Hyeiemne
Cysts are resistant to Excreted oysts can -Hygiene
environmental survive for several
conditions ek in thy
environment
Cysts are resistant to Disinfection with Products based on
chemical disinfection common disinfectants ammonia, chlorine dioxide,
is not reliable hydrogen dioxide or ozone
Cysts are sensitive to heat Infedion is mostly -Disinfedion using steam
amd desiccation seen in stables -Avoid crowding

-Hygiene”
_—

-Thorough cleaning, preferably using a high pressure device,

-Additional vacancy during a prolonged period.

-0r alternate use of stable com partments.

" Hygiene—lrequent removal of faeces.
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Infezione particolarmente grave nel ruminanti neonati

LUontents lists avallable at Sciencellirect

Contents lists available at SciVerse ScienceDirect

Veterinary Parasitology

journal homepage: www.elsevier.com/locate/vetpar

Small Ruminant Research

ELSEVIER journal homepage: www.elsevier.com/locate/smallrumres o ) ) ) )
Cryptosporidium and Giardia associated with reduced lamb carcase
productivity
L . " Joshua P.A. Sweeny*, U.M. Ryan, L.D. Robertson, C. Jacobson
Cryptospo rldIOSlS ln Small l'un]lnants : School of Veterinary and Biomedical Sciences, Murdoch University, Perth, Western Australia, 6150, Australio
C. Paraud*, C. Chartier ARTICLE INFO ABSTRACT
ANSES, Laboratoire de Niort, 60 rue de Pied de Fond, 79012 Niort, France Article history: On two extensive sheep farms in southern Western Australia, 111 (Farm A) and 124 (Farm

Received 9 February 2011 B) fernale crossbred lambs (2-6 weeks old) were randomly selected and individually iden-
:Ecemei ';Or:'segofﬁm 24May 2011 tified using ear tags (a numbered tag and radio-frequency tag) at marking. On five separate
ceept 2y occasions, faecal samples were collected and live weight, body condition score (BCS), faecal
ARTICLE INFO ABSTRACT Keywords: consistency score (FCS), breech fleece faecal soiling score and faecal dry matter percentage
. (DM} were recorded. Lamb hot carcase weight (HCW) and dressing percentage were mea-

Sheep o

. . . g . . . . . Cryot idi sured at slaughter. Faecal samples were screened by PCR for Cryprosporidium (185 rRNA,
Amde hleOr)"- Cryptosporidiosis is an infection caused by protozoan parasites belonging to the genus cﬁfa?;m” um actin and 60kDa glycoprotein [gp60] loci), Giardia duodenalis (glutamate dehydrogenase
Available online 16 November 2011 Cryprosporidium which is responsible for a potentially severe disease in new-born rumi- Production [gdh] and triosephosphate isomerise [tpi]) and Campylobacter jejuni (165 rRNA). Observa-
nants. This infection is highly prevalent in small ruminants throughout the world, especially E::iﬁ;i'ﬁ?;m lt‘:'tﬂcru!;fti :rlelre!s ﬁr?glls;s ]a_:g ﬁreEcg; »:Voerrr: :ﬁ Zﬂl?ﬂ{rﬁgsr];:iz ?;:;Srgig ;s; gﬁfprltgd‘jv r:zerg

Keywords: i . i i inn is i i ique. 1 .
erf T in p?'e we_aned c?T‘lllTlﬂlS. The clinical expre_sswn is different between goat kids and lambs, screened for patent strongylid infections using PCR (specifically ITS-2 nuclear ribosomal
s ¥p . por N the infection being generally more severe in the former. Molecular data demonstrate geo- DNA for Teladorsagia circumcincta, Trichostrongylus spp. and Haemonchus contortus). Lambs

mall ruminants . . . . P . 3. . . . e - .
Coat graphical variations in the species of Cryptosporidium infecting small ruminants. They also ?Djéﬂe{g’;;fsméﬁﬂﬁ'"m Wes;l UT:CE Td lighter HCW's ?}f 1(-25 kEIS-Gi} fP=r0-0F29] aﬂg
il = z - . . . <L compared to lambs never positive for F}"}JfOSfJOF! ium for rarms

Sheep suppprt the p9551b1]1ty of transmission of zoopotlc species frorr? these hosts to humans. andB respectively. Similarly, dressing percentages were 1.7% (P=0.022)and 1.9% (P<0.001)
Zoonosis Studies are still needed on molecular epidemiology, especially in goats, and on ways to lower in (ryptosporidium-positive lambs on Farms A and B respectively. Lambs positive for
control infection. Giardia at least once had 0.69 kg (P< 0.001) lighter HCW's and 1.7% (P< 0.001) lower dressing

percentages compared to lambs never positive for Giardia on Farm B only. Cryptosporidium-
positive lambs at the second sampling were 472 (P= 0.010) and 3.84 (P=0.002) times more
likely to have non-pelleted faeces compared to Cryprosporidium-negative lambs for Farms
A and B respectively. Breech fleece faecal soiling scores of Cryptosporidium-positive lambs
were 3.36 (P=0.026) and 2.96 (P= 0.047 ) times more likely to be moderate to severe (scores
3-5), compared to negative lambs at the second sampling for Farms A and B respectively.
Live weight, growth rate and BCS were inconsistently associated with protozoa detection
across different samplings and farms. Adjusted WEC was correlated positively with FCS and
negatively with faecal DM#, differing between sampling occasions and farms. Campylobac-
ter jejuni prevalence was very low (<1%). Adjusted WEC were not correlated with carcase
attributes, growth rates or live weights. This study is the first to quantify productivity con-
sequences of naturally acquired protozoa infections in lambs managed under extensive
farming conditions.
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/ et et Parasites
Trends in Parasitoloqgy &Vmo’s
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Multiplication of the waterborne pathogen
Cryptosporidium parvum in an aquatic biofilm

Life without a Host Cell: system -
What is Cryptosporidiurm’?
Peta L. Clode,” " Wan H. Koh,” and R.C. Ancdrew Thomp et . s 2ot e B o S B> 2T ¢ et e
— T @ """" - s ' - - .
Extracellular excystation and development of ‘ = “ B
Cryptosporidium: tracing the fate of cocysts within - -~ -
Pseudomonas aquatic biofilm systems e -
S Dimostrata la moltiplicazione

= = di Cryptosporidium nei
e e ——— biofilm acquatici (senza
e necessita dell’ospite) /

{ﬁ] Notevole resistenza oocisti nell’ambiente (3 mesi a 15-20 °C e piu di
1 anno a 4-6°C) ed ai comuni disinfettanti (sensibili solo nei confronti

dell’ammoniaca a 5-50%, formalina al 10% e perossido di idrogeno al
3%).




Trasmissione \

Trasmissione oro-fecale:

1. Acqua
2. Alimenti

Trasmissione diretta
Animale-Animale e Animale-Uomo

Ruolo delle madri nel ruminanti per ’emissione di
oocisti nell'ultimo periodo di gravidanza-primo
periodo di lattazione /




La dose infettante e molto bassa

Negli agnelli la dose minima puo
corrispondere a una singola oocisti e la
dose infettante media e di circa 5 oocisti.



s

Cryptosporidium parvum e un agente eziologico primario di
diarrea e un importante enteropatogeno associato a diarrea
neonatale negli agnelli in Europa.

Le oocisti di Cryptosporidium spp. Si 0Sservano
principalmente negli animali molto giovani, con una ridotta
incidenza negli animali piu anziani.

La prevalenza puo variare da <5% a >70%

Le epidemie di criptosporidiosi si osservano di solito negli
agnelli molto giovani, entro le prime 2 settimane di vita e,
sebbene la mortalita sia generalmente bassa, questa aumenta
In caso di infezioni intercorrenti o altri fattori concomitanti,
come carenze nutrizionali oppure errori di management.

Il rischio di epidemie da Cryptosporidium e infatti maggiore
qgli allevamenti affollati, probabilmente a causa delle cattive

Criptosporidiosi ruminanti: Pecore

condizioni igieniche e di errori di gestione.




s

Criptosporidiosi ruminanti Pecore

L'infezione puo essere responsabile di perdite
economiche ingenti che riflettono non solo la
mortalita, ma anche i1 ridotti tassi di crescita dopo
la guarigione.

Adulti e agnelli sani possono liberare le oocisti,
fungendo da fonte di infezione per altri animali,
possibilmente mantenendo la criptosporidiosi
all'interno di un gregge tra i periodi di parto.

Nelle pecore e stato osservato un aumento di
chezione di oocisti nel periodo del periparto.

~




~

Epidemiologia criptosporidiosi ruminanti:
Capra

Nell’allevamento caprino, la criptosporidiosi e
considerata una malattia economicamente molto
Importante e caratterizzata da diarrea e elevata
mortalita nei capretti.

In alcuni allevamenti, la morbilita puo raggiungere
Il 100% e la mortalita il 50%.

Una associazione significativa con la diarrea e
stata riscontrata nel capretti infetti da
Cryptosporidium.

Riportati casi di epidemie ripetute, con anoressia,
prostrazione e diarrea con feci pastose e
giallastre.




/ Epidemiologia criptosporidiosi ruminanti \
Capre

Nei capretti con infezione naturale, I’escrezione di
oocisti di Cryptosporidium inizia a 4 giorni di eta
con un picco a 7 giorni di eta e un calo dopo 3
settimane.

Una assunzione insufficiente di colostro e la
contaminazione delle aree destinate ai capretti e
frequentemente  associata  all'infezione da
Cryptosporidium.

Un aumento dell'escrezione di oocisti nel periparto
e lunghi periodi di eliminazione di oocisti da parte
di animali asintomatici potrebbero servire come
fonti di infezione per | capretti
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Bovini

C. parvum indubbiamente riconosciuto come un
agente primario di diarrea nei vitelli di meno di 3
settimane di eta.

Negli allevamenti endemici i tassi di morbilita
raggiungono il 100% ma la mortalita e bassa.

| vitelli sembrano acquisire I'infezione subito dopo
la nascita con | piu alti tassi _di infezione riportati
nei vitelli da 1 a 3 settimane di eta.

Le differenze nella gravita della criptosporidiosi
potrebbero essere correlate alla presenza di
Infezioni concomitanti con altri enteropatogeni, a
Isolati che mostrano differenze di virulenza e nella
produzione di oocisti, oltre che a numerosi fattori

&estionali.




4 Numerose le epidemie riportate tra studenti \
di Veterinaria e tra il personale a contatto
con bovini nelle stalle e nei laboratori In

diversi paesi del mondo




- Controllo ™\

Il rischio di epidemie di criptosporidiosi e piu elevato in caso
di sovraffollamento, scarse condizioni igieniche ed errori di
gestione.

Alcune procedure gestionali sono considerate fattori di rischio
elevato per la criptosporidiosi clinica negli agnelli e nei capretti.
Tra queste sono incluse:

la separazione precoce degli agnelli dalle madri

la mancata assunzione di colostro prodotto dalle madri
Il sovraffollamento degli spazi destinati agli agnelli

le malattie concomitanti e altri fattori stressanti.




/ Controllo \




/ Controllo \

Controllo ambientale

Rinnovare frequentemente la lettiera

A fine ciclo di allevamento, pulizia locali ed attrezzature e
POl vuoto sanitario

Pulizia accurata con getto di vapore oppure con acqua
molto calda ad alta pressione seguita da asciugatura.
Disinfezione con disinfettanti a base di perossido di
idrogeno

Le oocisti sono sensibili solo a temperature estreme (sotto i1 =20 °C e

oltre 1 60°C) e all’essiccazione.
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Promising Anti-Protozoan Activities of Propolis (Bee Glue) as Natural
Product: A Review
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Abstract

Purpose Propolis (hee glue) is a resinous mixture of different plant exudates that possesses a wide range of biological

and antimicrobial activities and has been used as a food supplement and in complementary medicine for centuries. Some

researchers have proposed that propolis could be a potential curative compound against microbial agents such as protozoan

parasilic infections by different and occasionally unknown mechanisms due to the immunoregulatory function and antioxi-

dant capacity of this natural product.

Methods In this review, we concentraie on in vitro and in vivo anti-protozoan activities of propolis extracts/fractions in the

published literature.

Results In Leishmania. propolis inhibits the proliferation of promastigotes and produces an anti-inflammatory effect via the

inhibition of nitric oxide (NO) production. In addition, it increases macrophage activation, TLR-2, TNF-a, IL-4, IL-17 pro-

duction, and dow nregulation of IL-12. In Plasmodium and Trypanosoma, propolis inhibits the parasiiemia, improving anenmia

and increasing the IFN-y, TNF-u, and GM-CSF cytokines levels, most likely due to its strong immunomodulatory activity.

Morzover, propolis ex tract arrests prolif:ration o [z bacayss it has aromatic acids and flavonoids. In toxoplasmosis,

; the rats

ccted with T. gﬂndu In Crwpmspond:um and Giardia, it decrcaws oocysls shcdd:nq due o phwlochc mical cons i
articularly phenuh-: cumpounds am:l increases the number of goblet cells. Propolus mlnl:ul;s the growth of Blgg

possi oy 2 q W d 1 nchomonas

and anti- .-!u:anthamoeha is not well-known yet.

Conclusion Reviewing the related literature could highlight promising antimicrobial activities of propolis against intracel-

lular and extracellular protozodn parasites; this could shed light on the exploration of more effective drugs for the reatment

of protozoan parasitic infections in the near future.

Keywords Propolis - Bee glue - Natural product - Anti-protozoan activities - Immunore gulatory
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Coccidiosi nei piccoli ruminanti

Animals Eimeria species

E. arloingi, E. ninakohlyakimovae, E. christenseni, E. caprovina, E. caprina, E. hirci,
Goats E.apsheronica, E. alijevi, E. jolchijevi, E. africiensis, E. punctate, E. kocharli, E. capralis,
E.masseyensis, E. charlestoni, E. minasensis

E. ahsata, E. bakuensis, E. crandallis, E. faurei, E. granulosa, E. gonzalezi, E. gilruthi, E.

Sheep intricata, E. marsica, E. ovinoidalis, E. pallida, E. parva, E. weybridgensis, E. punctate, E.
dalli
Parameters Subclinical coccidiosis Clinical coccidiosis
Poor feed conversion rate - +
Poor body weight gain + +
Weight loss + +
Intercurrent or concurrent diseases + +
Reduce productions (milk, wool, hair) + +
Losses due to mortality - +
Chemoprophylaxis + +
Treatments + +
(Carcass deletion in slaughterhouse - +
Intestine deletion in slaughterhouse - +
Reduced fertility + +




Eimeria spp.
oocisti matura




Epidemiologia della coccidiosi dei ruminanti

La coccidiosi clinica e principalmente
una malattia degli animali giovani,
mentre e rara negli adulti.

Nei capretti e negli agnelli le infezioni
si verificano principalmente tra le 4-7
settimane di eta.

Il colostro fornisce una protezione
passiva durante le prime settimane di
vita.

La resistenza immunitaria viene
rapidamente acquisita e mantenuta
dalla continua esposizione ai parassiti.




Epidemiologia della coccidiosi dei ruminanti

Prevalenza
Positivi 85-100% dei giovani animali

Le forme cliniche di solito si manifestano negli animali giovani nel
periodo dello svezzamento (la sensibilita massima all’infezione si
osserva intorno alle 4 settimane di eta)

Le forme cliniche generalmente, ma non sempre, sono associate alla
presenza di un elevato numero di oocisti nelle feci.

Generalmente negli allevamenti estensivi il livello di esposizione alle
oocisti infettanti e piu limitato, mentre nei sistemi di produzione al
chiuso, gli animali giovani possono essere esposti ad ambienti
fortemente contaminati




Epidemiologia della coccidiosi dei ruminanti

Prevalenza

Adulti: 20-80%

La coccidiosi clinica si puo manifestare anche
negli animali adulti in caso di:

1. infezioni massive

2. diminuita resistenza immunitaria a causa ‘ ;
di situazioni di stress (sovraffollamento, RFEiEe" .
cambiamenti di alimentazione,
condizioni meteorologiche avverse)

3. alimentazione non corretta

gravi patologie concomitanti.



I Epidemiologia della *
coccidiosi dei rummantl

Fattori di rischio

(i)
(ii)
(iii)
(iv)
(v)
(vi)
(vii)

Scarse condizioni igieniche
Alimenti e acqua contaminati
Fattori stressanti

Condizioni di sovraffollamento
Pavimenti non lavabili
Allevamento al chiuso
Gregge di grandi dimensioni



Epidemiologia della coccidiosi dei ruminanti

Le principali fonti di infezione
per agnelli e capretti sono:
(i) Oocisti escrete dalle

madri, in particolare nel
periodo del periparto

(ii) Oocisti che contaminano
le aree di parto

(iii) Oocisti eliminate da altri
agnelli/capretti




Le misure di controllo dovrebbero mirare a:

1. Ridurre la contaminazione ambientale da oocisti

Coccidiosi dei ruminanti
Controllo’

2. Evitare la contaminazione di acqua e alimenti

3. Fare in modo che gli animali diventino naturalmente

' ..‘1 ‘\’ :
e b resistenti alle forme cliniche

Evitare le condizioni di sovraffollamento e stress

Applicare misure igieniche efficaci

Evitare che gli animali giovani frequentino pascoli
fortemente contaminati

7. Evitare di mantenere gruppi di eta diversi nello
stesso recinto

8. Proteggere gli animali da condizioni climatiche
avverse

9. Alimentazione adeguata
10. Controllare le altre patologie
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Consumption of Pistacia lentiscus foliage alleviates coccidiosis in young
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Arice history Coccidiosis near weaning is 3 major cause of diarthea. ill-thrift, and impasred performance
Heceived 26 Sepeember 2011 in small ruminants. A recent survey showed that in of the Samaria Hill, Isracl,
Receved in revized shepherds treat young, weaned goat kids afflicted with diarrhea by custing and feeding
7 Neverber 2011 ‘them the foliage of Pistacia lentiscus L (lentisk) or by tethering them clase tolentisk bushes ARTICLE INFO ABSTRACT

Accepted 26 November 2011 which they browse. The aim of the present study was to assess whether lentisk leaves

do indeed have anti-coccidial value, and, if positive, to ascertain the role of tannins in

Keywords

Eimeria ;?f;;:'?re‘:; mnmh;umdﬂfm.‘u [hp{enrm;;): and 30 [Erpmm::‘l 2) days m:f;; Article history: This study was carried out to test the efficacy of a particular type of Quebracho extract, rich
Caprine T T e e Available online 31 January 2015 in condensed tannins on coccidian infections and growth performances of kids naturally
B ::'";::ﬁ::ﬂﬁ:’mﬂ:‘rﬁ f;r“'s‘ln’%'!;fﬁl' M:&‘rﬂam;‘:ﬁ:ﬂﬂm " :; infected with Eimeria spp. Thirty-nine male kids aged 52-81 days were randomly allocated
Mediterrancan P groupnad 2) concent ol G Experis Keywords: in 4 groups: A control group(CG, 9 kids) and three tannin-treated groups (TG, 10 kids each),
2. aimed at verifying if tannins are the active component in lentisk foliage. coccidiosis Goat that received a feed supplement containing Quebracho tannin (Silvafeed BYPRO Q). During
occurred at the peak of the nematode infection, before experimental diets were initiated. Kids
Dietary reatments were: cereal hay (HAY), or lentisk foliage consumed without (PIS) or .
wuth ’NSI"ECJA Zﬂxd.hlysupplmm ﬂl'pn\ynhﬂm glyml(l’{c MW 4000, a molecule Parasites Parasiol Res (2016) 115:22 M2
- ® rom i CresaMace
DOT 10.1007/500436-01649669 @
Parasiol Res (2016) 115:2233-2242 O‘
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The effect of sainfoin (Onobrychis viciifolia) and carob pods

The effect of sainfoin (Onobrychis viciifolia) and carob pods (Ceratonia siliqua) feeding regimes on the control of lamb

(Ceratonia siliqua) feeding regimes on the control of lamb coccidiosis
coccidiosis i
;,t'%tw Contents lists available at ScienceDirect
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© Spanger-Verlag Berlin Heidelberg 2016 Anti idial effi £ " " d fruit 1 t ti nfoin) in sheep rations can reduce Eimeria 0o-
nticoccidial efficacy of naringenin and a grapefruit peel extract in @Cm,m s byt b, which can decroise uibes-

Abstract Recent research has suggested that plnts conain- - growing lambs naturally-infected with Eimeria spp.

ing condensed tannins may offer a promising altemative ap-

prach for the control of coccidiosis in lambs and goat kids, ~ Agustin Pérez-Fonseca?, Yazmin Alcala-Canto?, Abdelfattah Z.M. Salem"-*,
The present study aimed to examine the potential effect of Aldo B. Alberti-Navarro*©

ntamination of the farm environment with the
wer, the high variability noted on the results is
s to draw any definite conclusions at least until
[ those plants is further investigated.

condensed tannins in sainfoin (Onobrychis viciifola) and car- ia, Facultad Veterinaria y Zootecnia, Universidad Nacional Auwnﬂmu de México, Mexico City, Mexico
g i 3 inc in ¢ ati tnu-um;q de Medicina Veterinaria yZoalealw. Universidad Auténoma del Estado de México, Toluca, Mexi : aknet
A f " s sidoais «
ob pods (Cerutonia siliqua) incorporated in sheep ration de Medicinay Facultad de Medicina Veternariay Zootecnia, Universidad Nacional Autdnoma de México, Mexico neria - Lamb - Coccidiosis - Condensed
against lamb coccidiosis. The above tannin-rich sources were Clry, Mexico oin - Carob pods

studied in three independent feeding trials in which the ani-
mals (naturally infected by Eimeriaspp. ewes and their lambs)
were allocated (i) in the control group and received a tannin-
free diet (luceme hay), or (ii) in the treatment groups and Article history:

ARTICLE INFO ABSTRACT

‘The current study aimed to determine the anti-Eimeria efficacy of an extract of grapefruit peels (GF) and

recaved a tannin-rich diet based on sainfoin hay (in trials | :‘“'::: ‘OJU'Y::"; — commercial naringenin (NAR) in naturally-infected lambs, as well as the influence of these flavonoids on sheep is a widespread infection caused by the
and 2), or in caroh pod meal and a combination of carcb pod ;‘" ';":""5 i '2’1‘71& the oxidative status during ovine coccidiosis. Pharmacokinetic profiles were also determined. Extracts . Ehasiviac wilkich ovilonn d e sl andl
AR TR cerpRed B bovember were administered per os to Eimeria naturally infected growing lambs during 90 consecutive days. The ite, Eimeria, which develops in the small an,
meal and sainfoin hay (in trial 3). In total, 95 newborn lambs drug il (TTZ) was included in this trial as a standard. Twenty-four lambs llrr and affects young animals in particular,
(and their 73 ewes) were enrolled in all trials which started a  Koywords: were divided into four groups: NAR, lambs given a daily dose of 5 mg of a commercial naringenin extract lerabl duction and ic losses

of 98% higher purity per kg body weight: GF, lambs that recived a daily dose of 5 mg of ethanolic extract of

month before lambing and ended 8-10 weeks after lambs Coccidiosis Ei 3
mg e S P grapefruit peels per kg body weight: TTZ, lambs treated with 20 mg of toltrazuril/kg body weight on days

Parmaud ’012. Taylor and Catchpole 1994).
Grapefruit peel extract

were born (at weaning). The course of coccidial infection
was monitored in lambs by faccal oocyst counts and consis-
tencies which were recorded at weekly intervals. Moreover,
lambs total weight gain was evaluated at the end of each trial.
During all trials, 100 % of the animals got naturally infected
by Eimeria species and the infection burden was higher in
trials 2 and 3 compared to trial 1 but in all cases, severe signs
of diarrhoea were not observed. Tannin-rich diets were well
accepted by the animals not affecting their feed intake and
body weight gain when compared to the controls. The results
suggest that incorporation of both tannin-rich resources

Naringenin

0 and 15 of the experiment: and CTRL, untreated lambs that received daily dose of 30 ml of water. Daily
doses of GF and NAR were dissolved in 30ml of water and orally given to animals; whereas toltrazuril
was administered as a single dose of an undiluted suspension to lambs of the TTZ group. The CTRL group
received 30ml of water; as well as the TTZ group for the period after the single dose administration. Fecal
and serum samples were collected from all lambs. Anticocidial efficacy was estimated by coprological
techniques. Generation of nitric oxide levels and the capacity of

were determined by the Griess and ABTS assays, respectively. The pharmacokinetic parameters of NAR
and the GF extract were obtained. On day 30 post-ingestion, anticoccidial efficacy was 91.76% (NAR)
and 89.65% (GF); whereas 99.63% of efficacy was achieved with TTZ 15days after treatment. NAR, GF
and TTZ significantly reduced oxidative stress in infected animals. The mean daily weight gain for each
group was 122g (NAR), 122g (GF), 143 g (TTZ) and 98 g (CTRL). Following the oral administration of NAR
and GF, values in plasma approached maximum concentrations within 2.1 to 2.5h. In conclusion, the
administration of NAR and the GF extract reduced Eimeria oocyst output, oxidative stress and promoted
higher mean daily weight gains in infected lambs.

Conventional Eimeria control strategies include the use of

h Eimeria are common in sheep worldwide,
isease is frequently seen in young lambs that
posed to a high level of oocyst challenge.
ection can akso have a negative impact on lamb
Gauly et al. 2004). Pathological changes are
ntestine and include crypt hyperplasia, atrophy
fthe vill leading to diarrhoea, decreased ab-
trients and as a consequence, reduced growth
et al. 1980; Berrintua et al. 1994).

al Eimeria control strategies indude the use of
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L'impatto economico delle infestazioni
causate da nematodi gastrointestinali,

Fasciola hepatica e

Dictyocaulus

viviparus in Europa e stato stimato
(1,0-

essere pari a
2,7 miliardi di euro).

L'81% di questo costo e dovuto alle

perdite produttive, mentre il 19% e

dovuto al costo dei trattamenti.

I costo delle infezioni

di euro (11-87 milioni di
aII'anno.
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nematodi gastrointestinali resistenti ai |
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euro)

SRS TS P
TR

=

v

" AT & >



| costi annuali stimati delle infezioni da elminti per settore sono:
941 milioni di euro (488 - 1442 milioni di euro) nei bovini da latte
423 milioni di euro (205-663 milioni di euro) nei bovini da carne
151 milioni di euro (90-213 milioni di euro) negli ovini da latte
206 milioni di euro (132-248 milioni di euro) negli ovini da carne
86 euro milioni (67-107 milioni di euro) nelle capre da latte

L'attuale investimento pubblico nella ricerca sul controllo degli elminti e pari
allo 0,15% dei costi annuali stimati per le malattie parassitarie considerate.
Questi dati suggeriscono che i costi delle infestazioni causate da
elminti enzootici che di solito mostrano una elevata prevalenza annua
nei ruminanti, sono simili o superiori ai costi delle malattie
lepizootiche.

ruminant livestock industry in Europe




| hepatica € un
“distoma a localizzazione &

® epatica, a livello dei dotti == s -__.
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£ . : n Europa, ques a malattia nel’l'uomo e stata
-ruml_nantl' : o ‘segnalata In Spagna, Portogallo, Francia e -
COIp_|S_09 Sp_eC_|a|mente PALULN 1§ Italia. In Italia Pincidenza e di circa 10
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ltalia sembra essere abbastanza
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Epidemiologia diffusa:
“’“"‘“ — Un recente studio condotto in Toscana ha
) evidenziato una prevalenza del 3-11% neil

: Nell’ultimo decennio,

Europa sSono statl
;evidenziati aumenti di|
ﬁprevalenza

| probabilmente connessi

- bovini e 11-19% negli ovini

- Uno studio nelle zone appenniniche del
" Lazio, Molise e Abruzzo ha rivelato una
prevalenza di 11% nei bovini e 5% negli

"con i cambiamenti j @vi-caprini _

' climatici. Alcuni  studi  condotti nelle aree
; appenniniche meridionali hanno
A evidenziato una prevalenza di 1-11% negli

‘La prevalenza aumentaf gyini
.con l'eta degli animali

: Recentemente e stata osservata una
?magglore Incidenza di forme acute
‘ epldemlche con mortalita fino al 50%
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Fasciolosi

morte degli animali
sequestro del fegati al macello

dimagramento 0 mancato
Incremento ponderale (9%)

riduziont fino al 15% della, .
produzione di latte
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Distomatosi gastroenterica

Il ciclo @ molto simile a quello di F. hepatica.
I molluschi ospiti intermedi, strettamente acquatici, §
appartengono ai generi Bulinus e Planorbis. In essi il
ciclo si completa in 1-2 mesi secondo la specie in
causa e le condizioni ambientali (T° ottimali sui
27°C).

Comunque
Alcune specie possono utilizzare anche le limnee
Le metacercarie resistono sul fieno

Epidemiologia simile a F. hepatica

-~ Fasciola hepatica -
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Paramfistomosi
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Controllo
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... Fasciolosi e Paramfistomosi

Controllo

.+ Drenaggio dei pascoli e cura agronomica dei pascoli
* = (riduzione habitat favorevoli a sviluppo Limnea);

.=~ + Evitare di far pascolare gli animali in aree fascioligene in momenti
i+ staglonali arischio;

S Qplgure se un’area presenta condizioni ambientali adatte per il ciclo & "
% % di F. hepatica ma non e contaminata, portarci solo animali trattati da &
S5 POCO, W, :

. "1+ Separare gli animali giovani dagli adulti;
; s * Risanamento adeguato del letame;

,ﬁ - Defecalizzazione ambientale.
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Vaccination against Fasciola hepatica using cathepsin L3 and B3 proteases Vaccine

delivered alone or in combination

journal homepage: www.elsevier.com/locate/vaccine
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e T e A 2 51455, 00,815, Weram, Folnd Vaccination of sheep with Quil-A® adjuvant expands the antibody
repertoire to the Fasciola MF6p/FhHDM-1 antigen and administered

together impair the growth and antigen release of flukes

ARTICLE INFO ABSTRACT

) Mading 3 Yieto P . a <1 b
[ — iy available for prevention of Fasciola hepasion infoctions. Hawever, condering the RIC?I‘GU A. Orbegozo Medl_na l;\hctrma Martmezb Sernanqez s M.;rtta Gac.:#nza]ez Warleta ®,
alamming increse in drug revistance, there & an urgent need far a sak and fully efective vaccine against fa- Jose Antonio Castro-Hermida®, Mercedes Mezo”, Florencio M. Ubeira

cialmsis. Here, we tested if cathepsins L (FhCL3-1, Ph{13-2) and B (FhCE3) secreted by juvenile liver flukes are * Laboratorio de Parasitq
viable vawine targets when deliversd alone or in combination in a @t model Since control over the sardy ® Laboratorio de Parasite
immune response is cucial fir parasie’s ctablishment in it host, it was hypothesied that targeting Auke
juwenile stages may prove beneficial. Motemver, it was azumed that sclected antigens will act in @ cumulative
mamer to interfere with liver fluke migration and thensby will reduce F. hepagica infection. Recombinamt Ph{13-
1 and FhO13-2 deliversd alone reducsd bver fluke burdens by 47 % and 63 %, respectively. A trivalent vacone
containing rPhCL31,013-2/C83 did not inoeme the protective vacdne efficacy compared to the tPhOL3-2 Artide
vaccimatsd group %), although, redudions in Hver fluke wet weight (statistically significant) and liver da-
ma ge score were most pronouncsd. Further, the highest IgGl and IgG:2a levels wers seen in fFCL3-2 vaccinated
rats, the group for which the highest reduction in worm burden was demonstrated. Morsover, IgG1 and [gG2a
levels in vaccinated rats wers significantly slevated comparesd to thase reparted for contral groups up to 4 wesk
pstinfection. While the mechanism of protection remains unknown, it appears that it depends on vaccine- Keywords:
induced antibodies directed against cybepsing. The sbtained resubs inply st £ hgpatica juvenils specific MEGp/FhHDM-1
cathepsins are promising vaccine candidates that induce responses that succesfully targ =t =arly migratary liver tial of both native and synthetic forms of this protein against ovine fasciolosis. Subcutaneous injection of
fiuke stages. Now, the challengs & to evaluate these juvenile-specific cathepsing for we in livestack. Cathepsin L Quil A® alone, i.e., without co-injecting any antigen, expands the antibody repertoire to MFSp/FRHDM-1
Fasciolosis triggered by a subsequent primoinfection with metacercariae. This effect was not observed with alu-
Vaccine minum hydroxide, the most frequently adjuvant used in commerdal vacdnes. On the other hand, vacd-
nation with synthetic MF6p/FhHDM-1 in Quil A* prompted a 2-4-week delay in the antibody response
induced in sheep by a challenge experimental infection. Moreover, fluke populations stablished showed
stunted growth and low antigen release probably due to reduced metabolic activity. These observations
suggest that primary circulating antibodies induced by the immunization had harmful effects on fluke
development. Such effects could not be demonstrated to be associated to THy immune response linked
events (production of 1gG; isotype antibodies and IFN-y).

ARTICLE INFO ABSTRACT

Fasciolosis continues to be a major cause of economic losses in the livestock industry and a growing
threat to humans. The limited spectrum of effective anthelmintics and the appearance of resistances urge
the need for developing an effective vacdine. Most studies have been focused on the use of THi-polarizing
adjuvants and the use of recombinant Fasciola critical molecules and, despite the efforts, no reprodudible
protections have been achieved. The F. hepatica MF6p/FhRHDM-1 protein is a heme- ng protein also
reported to have immunomodulatory properties, constituting a promising target for vaccination andfor
as target for the development of new flukicides. Thus, in this study, we investigated the effects of the
TH;-polarizing adjuvant Quil A* on sheep immune response to MF6p/FhHDM-1, and the vaccine poten-
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1. Introdvcton 14 Numermus DNA and protein

shown partial efficacy (Toet et a
(native and recombinant) cathepsin vaccine preparations have been
tested in both labomtory and target species {Bufioni ef al

y n et al, 201 sk t

Fmeloly hepatica is a cawsative agent of fasciolosis a disease that is
ot only an economie problem in livestock hisbandry, but also poses a o al., 1
threat for human healith (Cwik 116). Since there & mo .
approved vaceine againa fasciolosts, lver Muke infection control melies
almost exclusively on the wse of anthelminthic drugs. However, high re-
infection rates after drug treatment and ihe spread of triclabendazole
resistance means this approach & no loger satisfactory (Kelley et al,

and fully effective vaccine
Since conirol over eardy immune responses is fundamental for the
parasites establishment in lis host, targetng of juvenile stages may

20 amnd efforts to provide an effective vaccine agalnst F. hepatica
appear a5 a well-reasoned strategy. Among the many vaccine antigen
candidates tested, F hepaica cathepsins seem to be the most promising
{Molina-Hemdndez et al, 2015). Thete proteins are involved in erucial
parasdie activitles that facilitate parasitsm, including tsue penetra
tion, feed ing, migration and immune evaslon (Dalton et

date, vaccines containing cathepsing from adult liver fuke stages have

prove beneficlal. Indeed, mt vaccination with an antigen fraction de-
rived from Newly Excysted Juvendles (NEJs) induced strong protect ive
immunity against F hepatiea infection { Milligen et al L
Moreover, an immunogente protein referred to as procathepsin L3 was
identified and suggested to be an imporiant target for early protection
{Harmsen et al 2005). Further, juven le-specific
cathepsin B and cathepsin L1 g {ortholog of cathepsin L3) vaccine
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1) Chamomilla/Matricaria
recutita-Plant with a high
tannin content, proven to be
parasite

effective in
management
2) Artemisia absinthum -
known to be antiparasitic,
antihelmintic

3) Punica granatum -
constituents: hydrolyzable
tannins (punicalagin) and
alkaloids. It is an
antihelmintic.

4) Myrrh - Commiphora
molmol- myrrhol (volatile
effective

S0 e antihelmintic
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Dicroceliosi

Gastrointestinal parasites, liver flukes
and lungworms in domestic ruminants
from central Italy
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Dicrocoeliosis in extensive sheep farms:
Parasites Overall Al A2 Cattle Sheep
71.3% 63.4% asurvey

(127/178) (71/111) (56/67)

10.7% 5.4%
(19/178) (6/111)

12.4% 8.1%
(221178) (9/111)

2.2% 0.9%
{4/178) (1/111)

Table 3 - Prevalence of isolated gastrointestinal, lung and liver parasitic species observed by faecal analysis in cattle, sheep and goats from
flat areas subject to water stagnation during rainy periods (A1) and from hilly and drier areas (A2).

Gastronitestinal strongyles
Antonio Scala'?!, Claudia Tamponi'!, Giorgia Dessi', Giampietro Sedda', Giuliana Sanna', Silvia Carta',
Strongyloides papillosus Andrea Corda', Philippe Jacquiet?, Antonio Varcasia'?*® and Ciriaco Ligios*

Trichuris spp.
Abstract

Background: This study investigated the epidemiological and molecular aspects of dicrocoeliosis in extensive sheep
farms.

Capillaria spp.

Lungworms 10.1% 3.6% Methods: From 2013 to 2014, copromicroscopical analyses in 190 dairy sheep farms and anatomo-pathological
(18/178 4111 inspections in six slaughterhouses were carried in Sardinia, Italy. Rectal faecal samples were analyzed using the
0% 0% ] FLOTAC® method, and anatomo-pathological examinations were based on detecting thickened terminal bile ducts
(01178) (0/111) . (TTBDs). In addition, genetic analyses were conducted on representative DNA samples of adult Dicrocoelium spp.
Results: Ninety-seven (51.1%) out of 190 sheep farms were coprologically positive for Dicrocoelium spp. In the liver,
on the surface and cut surface, TTBDs were reported in 40.1% (309/770) and 15.3% (118/770) of the animals exam-
ined, respectively, with an overall prevalence of 25.5% (196/770). No intraspecific genetic variation was observed
A 43.2% 2 55, among the Dicrocoelium dendriticum isolates.

14% 9.1%
(25/178) (10/111)

Conclusions: Our survey reveals the widespread presence of D. dendriticum in Sardinia, although seasonal, geo-
8.9% 1.8% graphical and climatic conditions might be key factors in modulating the infection prevalence. Examining typical
(16/178) (2r111) lesions due to D. dendriticum in the liver in abattoirs can be used as a marker for tracking chronic dicrocoeliosis

— 279 infection.
[6;1?8) {&,'.1 11) | Keywords: Sheep, Breeding, Trematoda, Dicrocoelium dendriticum, Epidemiology




Dicroceliosi Controllo

J Z: * Trattamenti strategici in pieno inverno
. Difficolta di un controllo ambientale ma si puo
‘“' intervenire con: g

i;.‘ * Rotazioni e rinnovo cotica erbosa (solo ey
4 parzialmente efficace) e

& * Evitare il pascolo nelle prime ore del mattino

;* Controllo biologico: oche e tacchini che si:
. nutrono degli ospiti intermedi.
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Cattle and sheep
(definitive hosts)
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Piccoli strongili broncopolmonari
ovicaprini

Controllo

Inutile la profilassi ambientale basata sulla
rotazione dei pascoli;

Impraticabile la lotta nei confronti dei

molluschi ospiti intermedi;

Il controllo si basa sul controllo delle altre
parassitosi e delle altre patologie
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Nematod

Controllo

-
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Trichuris spp.

Controllo

* Le uova larvate sono altamente resistenti ai
detergenti e disinfettanti, quindi importante & il
lavaggio

* Igiene dei ricoveri e degli ambienti frequentati
dagli animali

* Controllo animali di nuova introduzione



Controllo Strongilosi gastrointestinale
(e Dictyocaulus filaria, Strongyloides papillosus)




Controlio Integrato.....

Finalita

abbassare la carica parassitaria degli animali a valori tali da
PErmettere una stimolazione immunitaria Senza avere ripercussioni
cliniche evidenti, Iimitando il piu possibile 1I'danno produttive e l'uso
di farmaci di sintesi|

Per. ottenere guesto risultato esiste |la necessita dii utilizzare un
approccio che prevede I'uso contemporaneo dir diverse tipologie di

Intervento. _ . .
Therefore, modern parasite management involves alternative

approaches seeking to achieve an integrated and more sustainable
control of helminth infections by combining the 3 main principles

for GIN control, namely (i) management of grazing systems;
(11) stimulation of host response and (iiil) modulation of worm
biology (Hoste and Torres-Acosta, 2011). This also explains the




Controllo
integrato.....

“Le diverse tecniche utilizzate nel controllo
Integrato sono finalizzate sia a ridurre la
possibilita di' contatto tra parassita e ospite,
Sia ad aumentare la capacita di quest’ultimo
dii rispondere efficacemente ad una
Infezione parassitaria”

Therefore, modern parasite management involves alternative
approaches seeking to achieve an integrated and more sustainable
control of helminth mfectmns by combining the 3 main principles

nanagement of grazmg systems;

(11) stlmulatmn of host response ind (111) modulation of worm

=N 2011) This also explains the




Strongilosi gastrointestinale

Controllo Integrato

Gestione pascolo (varie tipologie di rotazione
del pascoli; pascolo In avanti del giovani;
scelta di rientro e di uscita al pascolo nel corso
della giernata)

numero dii animali per unitar di superficie
(Carico Istantaneo)

alimentazione

scelta delle razze resistenti
Trattamenti alternativi
Controllo biclogico
Vaccini



Controllo
integrato.....

RPresuppostic rondamentalis per Il- SUCCESSO) dl
QUESTO! Liper dif contrelier sene: IlE [SPEte: del
PEnESSeRe deglit animali; 'uso  dif " nerme
IgIENIChE (Iavaggieredisinfeziene delle strutture
e althezzature, User raziehale dellas |ettiera,
defecalizzaZione ampientale:..) Ex Il
CONtEMpEranesr  contrelier  delle ™ patelegie
concemitanti:



Controllo
integrato.....

Gestione del pascolo
= Cura agronomica
= Ritmo di'pascolamento giornaliero
= Densita di animali per unita di' SUperficie,
anche come carico istantaneo
= Rotazione



Controllo
integrato.....

Rotazione

Metodi preventivi
Metodi di dilurziene
Vetodi evasivi

Metodi preventivi: impedire agli animali di
Infestarsi (soprattuto I giovani) utilizzando
pascoli non contaminati 0 poco contaminati

(ex. a riposo da un anno, coltivati In
precedenza o utilizzati da animali di SpPecie
diversa), pascolo in avanti per i giovani

Metodi di diluizione:; diluire la carica
ambientale in modo che gli animali non si
Infestino con cariche elevate

(ex. uso di animali di eta o specie diversa
nello stesso pascolo)

Metodl evasiVi: evitare le infezioni massive e cliniche per. uso di aree molto
contaminate spostando gli animall in- un‘altra area -parcellizzazione del pascolo
con permanenza sulla stessa parcella per un tempo non superiore al tempo medio
di'sviluppo delle larve infestanti dalle prime feci

(tempo che dipende dalla stagione e dalle condizioni ambientali-3 settimane a 10-

13°C, massimo 2 settimane a 15-
24-25°C, circa un mese a 9-12°C),

20°C, meno di 10 giorni a 22°C, meno di 7 giorni a
con riutilizzazione della stessa parcella dopo tre

MESI- Un anno ma che puo essere utilizzata da animali di' Specie diversa o coltivata.



Controllo integrato.....
Alimentazione

= Gli animali spesso si infettano/infestano con I’alimento
= | parassiti determinano alterazioni metaboliche

a L’alime_nta_zione ha effetti su resilienza e resistenza alle
parassitosi

= Infatt, molte ricerche dimostrano che neglifanimalidareddito:
Una migliore nutrizione riduce le perdite produttive e la mortalita
dovute ai parassiti.

= [ ’alimentazione degli animali puo rappresentare una valida
alternativa alla chemioprofilassi per il controllo delle parassitosi
degli animall.



Controlio integrato.....

Uno stesso alimento puo anche
presentare contemporaneamente

Alimentazione questi diversi effetti

= L’alimentazione puo influire sullo sviluppo e le conseguenze del
parassitismo in tre diversi modi:

1. Puo aumentare la capacita dell’ospite di superare gli effetti
negativi causati dai parassiti (resilienza);

2.Puo migliorare la capacita dell’ospite di limitare |o stabilirsi, il
grado di crescita, la fecondita e/o la persistenza di'una
popolazione parassitaria (resistenza);

3. PUo contenere composti ad effetto antielmintico diretto.



Controlio integrato.....
Alimentazione

= Proteine, oligoelementi e sall minerali: potenziano la risposta
Immunitaria e la riparazione dei danni causati dai parassiti oppure
azione diretta sui parassiti

= Integrazioni alimentari protelche “strategiche”, in particolare alle
categorie piu sensibili dellallevamento come | giovani € le femmine
adulte nel periodo del periparto (gravidanza e lattazione), puo apportare
benefici alungo termine.

Negliranimali'a cul seno fornite integrazioni alimentari: peri-parturient rise

ridotto. 0. assente e nel giovani minoer Intensita della strongilosi

gastrointestinale, minori danni

= Relazione alimentazione-razze resistenti/autoctone per un miglior utilizzo
dell’alimento disponibile



Controllo integrato.....
Alimentazione

= Un aumento del contenuto di TOSTOI0 nella dieta di pecore sperimentalmente
infettate con Trichostrongylus vitrinus, un nematode a localizzazione
intestinale, e risultata capace di ridurre del 50% le UPG (Uova Per Grammo di
fecr) e dell’89% il numero diresemplari adulti. Questi risultati fanno ipotizzare
un effetto antielmintico diretto di questo minerale o, piu probabilmente, essi
possono riflettere alcuni cambiamenti metabolici derivanti da un basso
assorbimento di fosforo negli animali parassitati.

= [ molibdeno e un oligoelemento che si € dimostrato capace di influenzare
la popolazione dif SGE (Strongilir Gastro-Enterici) nelle pecore, sia con un
effetto diretto. sul metabolismo del nematodi, Sia per la sua possibile
capacita di aumentare la risposta inflammatoria nella mucosa intestinale.

= || cobalto ed il selenio sembrano anche possedere una certa attivita
antielmintica.



Controllo integrato...Nutraceutici
e Fitoterapici

Nutraceuticl
Un nutraceutico puo essere definito come: y
«qualsiasi sostanza che puOo essere /
considerata un alimento o parte di un e on e f G
alimento che fornisce benefici per la salute, I el ‘
compresa la prevenzione e il trattamento o N
delle malattie» (Andlauer e Flrst, 2002) =ik v Feeds with P () \

Cinnamic acid derivatives
Sesquiterpene lactones

\
\

I nutraceutici: seno: coltivazioni (plante) contenenti metaboliti
secondari (nutricine) utilizzate per I lore: beneficl effetti sulla
salute degli animall piuttosto che a scopl nutritivi.

ESSI possono essere utilizzati dagli animall (ruminanti) sia al
pascolo che previa conservazione con Il fine principale di
ridurre le infezioni parassitarie



Nutraceutici

=1 Rispetto al fitoterapici, rimedi e prodotti chimici di sintesl,
un nutraceutico a base di piante non viene Imposto ma
offerto agli animali per un periodo relativamente lungo (da
diversi giorni a settimane o mesi) anche a fini nutrizionali.

=2 L’attivita contro | parassiti dipende dalla presenza nelle
plante di metaboliti chimici naturali. Le concentrazioni di
guesti composti possono essere molto variabili e possono
dipendere dalle condizioni ambientali di crescita oppure dai
chemiotipi della pianta. Inoltre, anche fattori tecnologici
(raccolta, metodi di lavorazione) possono interferire con la
conservazione dei composti attivi.

=3 Gli effetti del nutraceutici e dei composti attivi associati
contro I nematodi parassiti differiscono dalla modalita di

azione dei prodotti chimici di sintesi.




Controlio
integrato.....Nutraceutici e fitoterapici

Nutraceuticl

= Tra | composti di origine vegetale che negli ultimi anni sino
stati studiati per le loro proprieta antielmintiche, possono
essere inserite le piante contenenti tannini condensati.

= | tannini sono un gruppo eterogeneo di composti fenolicl,
naturalmente presenti in diverse varieta di essenze foraggere
consumate dagli animali, soprattutto nelle leguminose (sulla,
ginestrino..), cosi come nel legno di alcune piante. Essi sono
considerati delle difese chimiche contro | patogeni, quali | funghi,
o gli erbivori stessi date |le loro proprieta tossiche che
possiedono ed il loro sapore sgradevole.

= | due gruppi piu importanti in cui gquesti composti possono
essere distinti sono quello dei tannini idrolizzabili e quello del
tannini condensati.



Controlio integrato.....

ME stato osservato che pecore parassitate e alimentate con
tannini condensagl_mostrano una riduzione nell’eliminazione di

astrointestinali con le feci (UPG

= La riduzione delle UPG e osservabile gia dopo due giorni dalla
somministrazione, paragonabile al periodo d’azione del
tradizionall farmaci antielmintici.

= Con lutilizzo der tannini la diminuzione e piu limitata e
contenuta rispetto al farmaci di sintesi, pari a circa il 60% ma
puo arrivare anche al 90%



Tre fasi chiave del ciclo biologico
degli  strongili sono  state
Identificate come possibili
bersagli delle piante tanninifere
guando vengono consumate da
piccoli ruminanti infetti:

1. ridotta escrezione di uova da
parte del parassiti adulti (fino
all'80% di riduzione);

2. ridotto Insediamento delle
larve Iinfettive di terzo stadio
nell'ospite (fino al 70%);

3. ridotto sviluppo di uova a larve
di terzo stadio (valori massimi di
riduzione fino al 90%).




Controlio integrato.....

L’attivita antielmintica diretta del tannini condensati sarebbe
dovuta:

1.

alla loro capacita di legare le sostanze proteiche, da cui deriva
una limitazione per la nutrizione deil parassiti, sia larve che
adultr, portandoli alla morte.

. alla  formazione dii complessi molecolari capaci di

determinandone la lisi della mucosa intestinale e della cuticola
del parassiti.

La riduzione delle Uova Per Grammo (UPG) eliminate con le feci
degli animali e osservabile dopo un periodo di 2-7 giorni di
somministrazione dei tannini condensati.
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Tannin containing legumes as a model for nutraceuticals against @msmm
digestive parasites in livestock
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ARTICLE INFO ABSTRACT

Article history: Parasiticinfections with gastrointestinal nematodes ( GINs) still represent a worldwide major pathological
Received 18 April 2015 threat associated with the outdoor production of various livestock species. Because of the widespread
Received in revised form 16 June 2015 resistance to synthetic chemical anthelmintics, there is a strong impetus to explore novel approaches for
Accepted 23 June 2015 amore integrated management of these infections. The use of nutraceuticals in the control of GINs is one
of the alternatives which has been widely studied for 20 years.

The objectives of this review are: (i) to define and illustrate the concept of ‘nutraceutical’ in the context
Condensed tannins of veterinary parasitology based on data obtained on the most studied models to control GINs in small
Polyphenals ruminants, the tannin-containing legumes (Fabaceae); (ii) to illustrate how the ‘nutraceutical concept’
Castrointestinal nematodes could be expanded to other plants, other livestock production systems and other Gl parasitic diseases,
Antiparasitic effects and (iii) to explain how this concept is opening up new research fields for better understanding the
Small ruminants interactions between the host, the digestive parasites and the environment.

Keywords:
Mutraceuticals
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Relative abilities of young sheep and goats to self-medicate with
tannin-rich sainfoin when infected with gastrointestinal
nematodes

E. Gaudin™%?, M. Costes-Thiré', J. J. Villalba®, H. Hoste®, V. Gerfault® and C. Ginane''
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(Recatved 24 April 2018; Accepted 4 October 2018 First publiched online 13 November 2018)

Plant secondary metabolites (PSM) are one of the promising options to confrol gastrointestingl nemaitodes in sheep and goats. The
objedtive of this study was fo assess the abilities of sheep and goats fo seff-medicate with tannin-rich sainfoin (Onobrydhis vicifolia)
{5F) when infected with gastrointes tinal nematodes, using a cafeteria and an operant conditioning trial. Hypothes es were that
parasitized (P} lambs and goat kids would show greater intake and preference for SF than their non-parasitized (NP} counterparts,
that kids would eat more SF than lambs (due to their lower resistance against parasites and their greater ability to consume PSM),
and that 5F intake would increase over ime for P animals. We wsed 20 female kids and 20 ewe (ambs aged 3 months. Half of the
animals per species (n = 10} were experimentally infected with 170 Ly larvae ofHaemonchus contortusg of BW (P). The other half
were free from parasites throughout the study (NF). Five weeks afier infection, animals were exposed ip 2 24-day cafeferia trial
{three 8-day periods) offering a free choice between two lequme pellets: SF (3.8% condens ed fannins) and alfalfa {ALF, Medicago
sativa; mo tannin). Subsequently, animak were invelved in an operant conditioning trial of two 4-day long sessions, fo assess in
short-term tests their motivation to walk for a 5F reward when offered in choice with freely available ALF. In the cfeteria tial, SF
preference was greater in kids than in lambs, particulary in the first two periods. We did not obseive a greater preference for SFin P
animal, which was even greater in NP animals for periods 1 and 2. Sainfoin intake increased throwgh periods for P animals, which
led to similar SF preferences for all groups during period 3. In the operant-conditioning trial, motivation fo get the SF reward was
similar between P and NP animals. These results support the hypotheses that goats are more willing to consume tamniferous feeds
than sheep, and that P animals increased SF intake through time. However, the emergence of a curative seff-medicative behaviour
was pot supported, as P individuak did not show greater SF intake, preference, nor a greater motivation to get 5F than NP animak,
regard|ess of animal species. These findings are discussed with previows reswlis and some explanations are presenied,
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Ruminant self-medication against gastrointestinal nematodes:
evidence, mechanism, and origins™

Juan J. Villalba'-*, James Miller”, Eugene D. Ungar’, Serge Y. Landau”, and John Glcndinning"
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Recerved 10 January 2014, Accepted 17 June 2014, Published online 30 June 2014

Abstract — Gastrointestinal helminths challenge ruminants in ways that reduce their fitness. In turn, ruminants have
evolved physiological and behavioral adaptations that counteract this challenge. Ruminants display anorexia and avoid-
ance behaviors, which tend to reduce the incidence of parasitism. In addition, ruminants appear to leamn to self-
medicate against gastrointestinal parasites by increasing consumption of plant secondary compounds with antiparasitic
actions. This selective feeding improves health and fitness. Here, we review the evidence for self-medication in
ruminants, propose a hypothesis to explain self-medicative behaviors (based on post-ingestive consequences), and
discuss mechanisms (e.g., enhanced neophilia, social transmission) that may underlie the ontogeny and spread of
self-medicative behaviors in social groups. A better understanding of the mechanisms that underlie and trigger self-
medication in parasitized animals will help scientists devise innovative and more sustainable management strategies
for improving ruminant health and well-being.




Nutraceutici: Tannini e Nematodi

=" a disponibilita del materiale vegetale puo essere
considerata come il vincolo principale per I'utilizzo di
un materiale nutraceutico in azienda.

= Negli allevamenti convenzionali le piante leguminose
nutraceutiche possono essere seminate nei pascoli, gli -
animalli possono consumarle insieme alla normale erba
0 erbe aromatiche.

="[n altri casi, gli agricoltori potrebbero decidere di
dedicare una determinata area per produrre solo Il
nutraceutico (cioe monocoltura). In questo caso, Il
nutraceutico puo essere offerto sotto forma di fieno,
Insilato o pellet.

=*Nel piccoli ruminanti questi alimenti possono essere
utilizzati soprattutto nell’allevamento biologico oppure
negli allevamenti da latte.




Nutraceutici: Tannini e coccidi 4.

Recenti studi sembrano dimostrare che nei piccoli
ruminanti queste due piante contenenti tannini
sono efficaci anche contro le infezioni da Eimeria.

Inoltre, sono disponibili anche alcuni primi

risultati che hanno esaminato I'effetto
anticoccidico di _nei giovani
caprini.

Nella maggior parte degli studi, in agnelli e
capretti nutriti con queste piante sono state
osservate riduzioni dell’eliminazione di oocisti
superiori al 90%.

Questi promettenti risultati suggeriscono che
legumi contenenti tannini possono rappresentare
un valido aiuto per il controllo della coccidiosi nei
piccoli ruminanti nel periodo dello svezzamento.
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Medicinal plant extracts and plant-derived
polyphenols with anthelmintic activity against

intestinal nematodest

V. Spiegler,” E. Liebau

Covering: 2001 up to the end of 2016

Polyphenols comprise a structurally diverse class of natural products. As the development of new

anthelmintic drugs against soil-transmitted helminthia

an urgent need and polyphenols are widely

used in the treatment of nematode infections in traditional medicine and modern science, we
summarize the state of knowledge in the period of mainly 2001 up to the end of 2016 on plant extracts
with known polyphenclic composition and of defined polyphencls, mainly from the classes of
condensed and hydrolysable tannins, flavonoids, and phenylpropanoids. The diverse biclogical activity

against different helminths and the underlying mechanisms are reviewed.

Introduction

Anthelmintic activity of plant extracts and fractions
enriched in polyphenols

In vitro investigations

In vive investigations

Studies using phytochemically characterized fractions
or pure compounds

Condensed tannins

The building blocks of CTs: flavan-3-ols

Oligomeric proanthocyanidins

Hydrolysable tannins

Flavonoids

are roundworms (Ascaris lumbricoides), whipworms (Trichuris
trichiura) and hookworms (Ancylostoma duodenale and Necator
americanusf~* which commonly occur as coinfestations.” An
infection usually starts with the ingestion of embryonated eggs by
the host, or, in case of hookworms, with the infective third-stage
larvae penetrating into the host's skin. Larval stages will then
migrate through several tissues until they finally develop into
adults when reaching the small intestine.® Although usually not
lethal, mainly adult worms that reside in the intestine cause
severe symptoms, especially in children, such as anaemia and
retardation in growth and cognitive development.'*” In livestock,

infestations with gastro-intestinal (GI) nematodes similarly lead

¥ Anche una specie di cicoria (Cichorium intybus)

ha effetti antielmintici nei confronti dei nematodi
dei ruminanti (strongili) che se ne alimentino che
includono anche le specie abomasali e
polmonari.

| principi attivi della cicoria sembrano essere |
lattoni sesquiterpenici. che hanno dimostrato
proprieta antielmintiche in vitro.



Controllo integrato.....

FITOterapicl (formulazioni a base di estratti o principi attivi ottenuti
da piante e utilizzati a scopi terapeutici)

= Spesso elevata tossicita (dose efficace vicina alla dose
massima tollerata)

= SpPesso poco efficaci
= Spesso attivita non dimostrata scientificamente

Tra 1 principl vegetali di' maggiore INteresse Cii Sono: diversi
gruppl di composti: tannini, flavenoldi, saponine, terpent
e le proteinasi della cisteina. Ad esempio, questi ultimi
determinanc der danni sulla cuticola delr nematodi
causandone la morte. ESSI sono contenutl In grosse
guantita nella papaya, nell’ananas e nei fichi.



Controllo
integrato.....

ResIStenza genetica

s Scelta delle razza: utilizzo diI razze autoctone

= Selezione del capl  resistenti  all’interno
dell’allevamento principalmente con la stima
delle FECRT (spesso pero correlazione
negativa tra resistenza e produttivita)

= Valutazione genetica delle razze resistenti



Controlio integrato.....
Controelle bielegico

II" controlle biclogico e un metodo in cul Puomo utilizza
antagonisti viventi e naturall allo scopo dii mantenere le
popolazioni parassitarie ad un livello non
pericoloso/dannoso per gli animali e le produzioni animalr.

Questor metoedor Sii applica principalmente per 1l controlle
degli' stadi'libern nell’ambiente, neglir ospitl intermedi' € nel
Vettorl, ma anche neglir animali nell casa degli
ectoparassiti.

Nel caso degli endoparassiti, indirettamente si ottiene anche

una riduzione della popolazione parassitaria nell’animale
oSpite con una conseguente riduzione dell’uso di farmaci.



Controlio integrato.....
Controlle biolegico

1. Animall che sI nutrono di ospiti Intermedi €
Vettori: uccelli acquatici e terrestri

2. Invertebrati: che sI nutrono degli stadi a vita
lIbera del parassiti

3. Batter pategeni

4. Funghi’ patogeni 0 che si nutrono degli stadi a
vita libera del parassiti



Controllo integ

(Duddingtonia flagrans): si nutre
di'larve di nematodi presenti
nell’ambiente

Questo fungo presenta alcuni attributi
molto Importanti:

1. Gastro-resistenza delle spore

2. Cresce rapidamente nelle feci fresche
3. E un nematofago molto voerace
A

E possibile produrre in laboratorio
grandi guantita di spore dii questo
fungo

5.  Studi’ sperimentali’ a lungo: termine
hanno dimostrato che il'fungoe non ha
effetti negativi sull’ambiente




Controllo integrato.....

(Duddingtonia flagrans): Si
nutre di larve di nematodi
presenti nell’ambiente

1. E’ commercializzato sottoforma
di'additivi alimentari da
somministrare per. periodi
abbastanza lunghi,
corrispondenti ai'periodr |
maggiore presenza di uoyva nel
pascoli (almeno due mesi)

E commercializzato in_alcunl
PAEsI nord-europel




Controllo

integrato.....

\Vacecini

= Molte difficolta riguardo | vaccini per I nematodi
e molti altri parassiti per le difficolta di produrre
guantita “commerciali” delle frazioni
antigeniche e per la complessita della risposta
Immunitaria dell’ospite.

= Oggl pere Inf COMMmErCcIio Un Vaccinoe contro le
Infestazioni’ da Haemonchus contortus nelle
PECOrE commercializzato In Australia
(Barbervax®)

= The vaccine contains a small- dose (5 Hg) of
glycoproteins isolated from: the intestinal cells
ofithe parasite.
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systems worldwide, and their effective management is essential if livestock production is to
increase to meet future human needs for dietary protein. The control of helminths relies heavily
on routine use of chemotherapeutics, but this approach is unsustainable as resistance to anthel-
Author for correspondence: mintic drugs is widespread and increasing. At the same time, infection patterns are being altered
Jozef Vercruysse, E-mail: jozef.vercruysse@ by changes in dimate, land-use and farming practices. Future farms will need to adopt more
ugent.be efficient, robust and sustainable control methods, integrating ongoing scientific advances.
Here, we present a vision of helminth control in farmed ruminants by 2030, bringing to bear
progress in: (1) diagnostic tools, (2) innovative control approaches based on vaccines and select-
ive breeding, (3) anthelmintics, by sustainable use of existing products and potentially new com-
pounds, and (4) rational integration of future control practices. In this review, we identify the
technical advances that we believe will place new tools in the hands of animal health decision
makers in 2030, to enhance their options for control and allow them to achieve a more integrated
and sustainable approach to helminth control in support of animal welfare and production.

Key words:
Control; helminths; ruminants




